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Con questo articolo cft-
mincia la collaborazio-
ne dì l.inn .lannuzzi al
nastro Giornale.

Ci sono molti modi di
ricordare lx;onardo Scia-
scia 11 modo più facile,
ma anche il più banale
ed il più ovvio, è ricorda-
re clic Sciasela era uno
scrittore, e un grande
scrittore. Questo modo
cc lo possiamo rispar-
miare: centinaia di mi
gliaia di lettori, m I t a l i a
e fuori, lo sanno da un
pezzo, e I più giovani e
quelli che verranno do-
po, lo scopriranno da sé
senza bisogno di c r in i - i e
di coinmcmm.i. ' ioni. C'è
poi l'altro modo, lincilo
mi|iegnat» degli «impe-
gnati», che si sono spre
cali m I ! 1 . i pp i c i n a i e a
Sciasela, (la morto, le eli
cheli'1 che Sciasela ha
sempre m i n i a l i i ila v i v o
Sciasela i l lumin i s t a .

i i - i garantista.Scia-
tela IK-SSIIlllsta
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scia nel suo disperato ri-
chiamo, rivolto a t u t t i ed
innanzi tu t to ,\ coloro
che dovrebbero appi n a i
le. al rispetto delle lene,

Quanto al preteso JM-S
simismo di Sciasela, e
qui che le commemora
zioni si sono fatte più
ipocrite e mistificatone
non è che le cose sono
pessime, hanno voluto
dirci, ma era lui. pove-
retto, che le vedeva cosi
Ma per gli o t t i m i s t i o al
meno per quelli di loro
che non sono ne creimi
ne (aliatici, ci ha pensato
10 stesso Sciasela a deci
(leu- Ciime vuole es-cn
ricnrd.ito (e non coniine
morato! e lo ha senno
nel icsiamento. K ru l l i -
ina e usa che ha fatto, «li
ultimi giorni, con grande
pena, e non solo per il
male che era al l 'ul t imo
stadio. Ha raccolto sotto
11 titolo, appunto. «A fu
l ina memoria». i|nel che
negli ultimi anni ha
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cictà civile», l'hanno co
strpilo al silenzio i.m.
che ci aveva insegnato a
capire la maria gli han-
no alla fine chiuso la boc-
ca. Rii hanno impedito di
parlarne e di scriverne
più Per due anni, dopo
la famosa denuncia dei
«professionisti dell'ami-
mafia». Sciasela ha ta
ciuto. Ora ci parla, ci ri
parla, da quelle panine
che magistrati e giornali
sii. certi magistrati e cer-
ti giornalisti, hanno

mandato al rogo, e non
solo metaforicamente.

Riascoltiamolo: «lo ho
dovuto fare i conti, da
Irent'anni a questa par
le. prima con coloro che
non credevano o non vo-
levano credere all'osi-
stenza della malìa e ora
con coloro che non vedo-
no altro che mafia . lo
che. primo nella storia
della letteratura Italia
na. avevo dato rapprc
sentazione non apologe-

tica del fenomeno m.ilio
so, nw sempre con la
preoccupazione che si fi-
nisse col combatterla
con gli stessi metodi con
cui il fascismo l'aveva
combacila, una mafia
contro , atra. E il prò-
bici™ fu assunto il^llr
istituzioni come lotta lì
nalmente ap. rt.i e fron-
tal i -al la malìa m.i anche
rumi- lo t i . i per il potere
dentro le stessi :-t i i tizi»
ni e i partiti politu .
come l'antimafia e stata

allora strumento di una
la/ione, internamente al
fascismo, per il raggiun-
gimento di un potere in-
contrastato ed incontra-
stabile .. l'antimafia co-
me strumento di pote-
re.- che può benissimo
accadere anche in un si-
stema democratico, reto-
rica aiutando e spirito
critico mancando...».

Riascoltiamolo con se-
renità, come lui voleva.
Rileggiamo queste pagi-

tir i l i Sciuscià, Io Sciasi-1,i
(•(•usuraio o messo all' in-
dice dall .inumana, st-n
/-a precludi/i . K senza
farci illusioni. Proprio in
questi giorni, e la cassa
con le spoglie di &-i.>-< M
era appena i-alata sotfo-
lerra. magistrati i- gmr
nalisti. certi magistrati o
ci-rti glorn.ilistl hanno
ricominciato il balletto.
I-i televisione di stato e i
giornali cosiddetti d'opi-
nione, in testa quella
«Repubblica» che guido

11 linciaggio di Sciasela,
ci inondano di «indiscre-
zioni», secondo (|ucll,-i
«cultura dell'imi iscri-
zione-» s iab i l i i as i ira cel-
ti urtici giudi/.iari e i
giornalisti, che non era
l'ultimo scandalo ad al'
filmerà e ad indignare
Se -lascia. Sono veri o so-
no falsi gli ultimi pentiti?
E vero o è falso che la
mafia non vota più per la
De. ma vota per i sociali-
sti'' K vero o 6 falso che la
mafia finan/i.i Panni- I la"
Sono veri o sono falsi i
«cimiteri»della mati.." i-:
vero o è falso il libro-pa-
ga della mafia? K laKa
più la mafia o più f a n t i
mafia?

DI tutto questo avrcm
mo ancora una volta par-
lato con Sciasela, come
abbiamo continuai» a
par larne anche In ques t i
due ultimi anni, anche
l i m a n t i - i] sun iloloioso
sii. i i / i i , m pubblico Che
cosa ci avrebbe detto
Sciasela?

Abbiamo | « « l i i dubbi
Sciasela nini ci c ic l ic i a
più. Non avev.-i iTcìlutn
nemmeno a l l ' r s i s i i -n / a
del «corvo», uni p i l i clic
e l imin i l i che si l t a t l . u a
di una ini-ssa in scena. H i
un complotto l . ' n l l i m a
volta che aveva fallo an
cura credito a l i ' . i n t i m a
Ila. era sialo agli ini/.i .
ma soltanto agli im/.i. ilei
maxiprocesso, quando
aveva scritto la prcta/m
ne per il mio libro «Cosi
parlo Buscetla». Ma già
allora aveva scritto:
«Non ho mai creduto che
la mafia fosse un fatto
fortemente unitario e pi-
ramidale: e ritengo che il
crederlo produca fuor
viazioni. rischi, cedi-
menti a facili e momen-
tanee soddisfazioni, co-
me quelle che nei mi-dia
si notano di fronte all'e-
sito di questo pnxcs
so...».

Fuorvia/ioni, rischi,
cedimenti: chi ci metterà
In guardia, ora che Scia-
scia non c'è più?
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